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ELEMENTI	DI	CONTESTO	

a.  	Frammentazione	delle	linee	di	finanziamento	nazionali	e	regionali	

b.  	Incremento	della	domanda	sollecitata	dalla	maggiore	offerta	di	

servizi	e	dall’emersione	del	bisogno	con	SIA-RED-REI	

c.  	A3vazione	dei	fondi	FSE	per	sostenere	la	domanda	di	servizi	

d.  	Riduzione	delle	assegnazioni	ordinarie	ai	Piani	Sociali	di	Zona	(con	
specifico	riferimento	al	trend	decrescente	del	FNPS)	

e.  	Necessità	di	rafforzamento	delle	struMure	territoriali	

(Coordinamento	is7tuzionale	e	Ufficio	di	Piano)	

f.  	Governance	interna	ed	esterna	(Consorzi	vs	Convenzioni,	rappor7	

con	ASL	e	con	ASP)	

g.  Piano	Opera7vo	di	Salute	2016-2018	(vincoli	di	spesa	e	nuovi	LEA)	
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GLI	OBIETTIVI	DEL	PRPS	2017-2020									(1/2)	
•  RiconneMere	 in	 una	 visione	 più	 organica	 le	 linee	 di	 finanziamento	 e	 le	

finalizzazioni	fin	qui	a3vate	a	livello	nazionale	e	regionale	

•  Offrire	 alla	 filiera	 is7tuzionale	 e	 agli	 stakeholders	 un	 quadro	 complessivo	 di	

opzioni	di	sviluppo	e/o	di	consolidamento	dei	sistemi	di	welfare	locali,	al	fine	di	

assicurare	 maggiore	 coerenza	 alle	 scelte	 di	 ges7one	 e	 alle	 priorità	 di	

inves7mento	

•  Definire	i	debi7	informa7vi	degli	Ambi7	verso	il	sistema	regionale	e	nazionale,	in	

aMuazione	degli	obblighi	connessi	al	Casellario	dell’Assistenza	e	alla	connessione	

con	i	flussi	informa7vi	SIP,	SINA,	SINSE	

•  Delineare	possibili	 can7eri	di	 innovazione	 sociale	e	 rafforzamento	dei	network	

territoriali,	anche	alla	luce	della	Riforma	del	Terzo	SeMore,	al	fine	di	costruire	il	

contesto	strategico	in	cui	a3vare	le	risorse	FSE	e	FESR	delle	Linee	9.3	e	9.6	e	3.2	

•  Aggiornare	 il	 quadro	 degli	 obie3vi	 di	 servizio	 da	 perseguire	 per	 ciascuna	

macroarea	tema7ca,	in	relazione	ai	vincoli	fissa7	dai	Decre7	nazionali		

•  MeMere	a	sistema	buone	pra7che	già	 testate	con	 le	Province	 (es.	 integrazione	

scolas7ca)	
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•  Declinare	 la	 dimensione	 sociosanitaria	 della	 programmazione	 territoriale	 con	

l’obie3vo	 di	 rendere	 cogen7	 gli	 obie3vi	 di	 servizio	 sia	 rispeMo	 alla	 filiera	

is7tuzionale,	 sia	 in	 termini	 di	 impegni	 finanziari,	 sia	 in	 termini	 di	 scelte	

organizza7ve	 e	 di	 produzione/commiMenza	 (non	 bastano	 i	 rituali	 Accordi	 di	

programma	del	2014-2016	e	del	PAC	Servizi	di	Cura,	peraltro	in	conclusione)	

•  Recepire	 in	 termini	 di	 priorità	 di	 inves7mento	 e	 di	 allocazione	 delle	 risorse	 i	

fabbisogni	 regionali	 a	 valenza	 sociosanitaria	 (occorre	 aMendere	 ancora	 il	

Regolamento	 della	 l.r.	 n.	 9/2017	 e	 s.m.i.	 sulle	 nuove	 norme	 in	 materia	 di	

accreditamento	delle	struMure	sociosanitarie	e	sanitarie	territoriali)	

•  Completare	 un	 Piano	 organico	 regionale	 per	 la	 non	 autosufficienza,	 in	

aMuazione	del	Decreto	FNA	2016	(vincolo	rinnovato	con	il	Decreto	FNA	2017)	

•  Completare	 un	 Piano	 organico	 regionale	 per	 il	 contrasto	 alla	 povertà	 e	

l’inclusione	sociale	a3va	 in	aMuazione	del	D.Lgs.	N.	147/2017	e	del	 redigendo	

Piano	Nazionale	per	il	Contrasto	alla	Povertà	

	

GLI	OBIETTIVI	DEL	PRPS	2017-2020									(2/2)	



I.  sostenere	 la	 rete	 dei	 servizi	 per	 la	 prima	 infanzia	 e	 rafforzare	 la	 dimensione	

innova7va	per	la	sostenibilità	anche	nei	piccoli	centri	(servizi	complementari)	

II.  rafforzare	 le	 comunità	 per	 il	 contrasto	 alla	 povertà	 mediante	 percorso	 di	

inclusione	sociale	a3va	

III.  struMurare	una	 rete	 capillare	per	 il	 contrasto	alle	povertà	estreme	e	 integrare	

poli7che	mul7seMoriali	per	la	presa	in	carico	integrata	e	l’a3vazione	

IV.  sostenere	 la	 genitorialità,	 tutelare	 i	 diri3	 dei	 minori,	 prevenire	 le	 nuove	

manifestazioni	di	disagio	giovanile	(GAP,	bullismo,	…)	

V.  promuovere	 l’integrazione	 sociosanitaria,	 accrescere	 la	 capacità	 di	 presa	 in	

carico	integrata	e	dinamica	delle	non	autosufficienze	sul	territorio	(rafforzare	le	

cure	domiciliari	sanitarie,	e	non	solo	per	i	pazien7	terminali)	

VI.  prevenire	e	contrastare	il	maltraMamento	e	la	violenza	(linee	guida	regionali)	

VII.  AZIONI	DI	SISTEMA:	qualità	dei	servizi	e	qualità	del	lavoro,	sviluppo	del	lavoro	di	

comunità,	rafforzamento	amministra7vo,	innovazione	sociale.		

	

LE	PRIORITÀ	STRATEGICHE	DEL	
IV	PRPS	(2017-2020)	



I.  Fase		conclusiva		del		Piano		di		Azione		e		Coesione		
–	 	 Servizi	 di	 Cura,	 con	 dras7ca	 riduzione	 delle	

risorse	disponibili	per	mol7	Ambi7	territoriali	

II.  Crescita	della	domanda	per	effeMo	delle	misure	di	

sostegno	al	reddito	SiA-ReD-ReI	

III. Condizioni		complessive		del		SSR		con	riferimento		

ai	 limi7	 finanziari	 e	 organizza7vi	 per	 le	 cure	

domiciliari	 e	 ai	 limi7	 finanziari	 per	 i	 servizi	

sociosanitari	(centri	diurni,	residenze)	
	

LE	CRITICITÀ	CONNESSE	AL		
IV	PRPS	(2017-2020)	



I	–	la	l.	n.	33/2017	e	il	D.Lgs.	sul	Reddito	di	Inclusione	impongono	a	ogni	

Regione	di	adoMare	la	propria	programmazione	in	materia	di	Contrasto	
alla	povertà	
II	–	il	Decreto	Interministeriale	del	FNA	2017	impone	a	ogni	Regione	di	

adoMare	le	proprie	linee	di	programmazione	per	la	non	autosufficienza	

(ADI-SAD,	centri	diurni,	PRO.V.I.,	assegni	di	cura)	

III	–	il	Decreto	Interministeriale	del	FNPS	2017	 impone	a	ogni	Regione	

di	esplicitare	la	programmazione	sociale	con	l’allocazione	delle	risorse	

per	macro-obie3vi	di	 servizio	e,	da	quest’anno,	anche	per	priorità	di	

servizi	per	la	presa	in	carico	dei	beneficiari	del	REI-ReD	(una	parte	del	

FNPS	è	stata	surrogata	dal	15%	del	Fondo	Povertà,	che	solo	dal	2020	

salirà	al	20%).	
	

	

I	VINCOLI	da	normaBva	
nazionale	



I	vincoli	di	desBnazione	del	FNPS	2017	



I	–	almeno	il	50%	del	FNA	2017	deve	essere	assegnato	agli	Assegni	di	cura	(circa	14	

Meuro	vanno	al	PRPS)	
II	–	il	100%	del	FRnA	2017	deve	essere	assegnato	agli	Assegni	di	cura	

III	–	la	l.r.	n.	19/2006	dispone	riserve	di	legge	per	il	Fondo	Nazionale	Poli7che	Sociali		

(circa	14	Meuro	vanno	al	PRPS)	

IV	-	la	l.r.	n.	19/2006	dispone	riserve	di	legge	per	il	Fondo	Globale	Socioassistenziale	

(circa	12	Meuro	al	PRPS)	

	

	
Le	risorse	da	Bilancio	2017	assegnata	al	finanziamento	della	I	

annualità	(2017)	del	Piano	Regionale	PoliBche	Sociali	2017	–	2020,	e	
quindi	alla	I	annualità	(2018)	dei	Piani	di	Zona	2018-2020	sono	pari	a	

Euro	40.000.000,00	*	
(*)	si	consideri	che	FNPS	2017	e	FNA	2017	sono	sta9	decreta9	formalmente	a	
dicembre	2017,	e	saranno	trasferi9	contestualmente	alla	approvazione	dei	PdZ	

I	VINCOLI	da	normaBva	
regionale	



Riparto	Fondi	FNPS+FNA+FRnA	per	la	
prima	annualità	dei	Piani	Sociali	di	Zona	
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	L’INCLUSIONE	SOCIALE	E	IL	
CONTRASTO	ALLE	POVERTÀ	
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2.  LA	DICHIARAZIONE	DI	TARGET	PRIORITARI	PER	PERCORSI	

INDIVIDUALIZZATI	DI	SOSTEGNO	AL	REDDITO	E	ATTIVAZIONE	(es:	
donne	viSme	di	violenza,	sperimentazioni	budget	di	cura	per	
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3.  LA	RETE	DEI	SERVIZI	CHE	ACCOMPAGNA	IL	REI	
4.   LA	RETE	DEI	SERVIZI	PER	IL	PRONTO	INTERVENTO	SOCIALE	
5.  L’ATTUAZIONE	DELLE	NORME	SULLA	RIDUZIONE	DEGLI	SPRECHI	

ALIMENTARI	E	FARMACEUTICI		
6.  L’OPPORTUNITA’	DI	INTEGRAZIONE	CON	LE	POLITICHE	ABITATIVE	
7.  GLI	SCENARI	DI	INNOVAZIONE	SOCIALE	PER	L’INSERIMENTO	

SOCIOLAVORATIVO	
	

I	CONTENUTI	TRA	CONFERME	E	NOVITÀ	
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a)	Potenziare	 	re7	 	integrate	 	di	 	servizi	 	e	 	struMure	 	per	 	l’accoglienza		

nelle	 	 situazioni	 	 connesse	 	 alle	 	 emergenze	 	 sociali	 	 (pronto		

intervento	 	 sociale,	 	 struMure	 	 di	 	 accoglienza	 	 e	 	 servizi	 	 per	 	 le		

povertà		estreme),	che	a	par7re	dal	2018	potranno	beneficiare	anche	

dell’apporto	 della	 rete	 per	 il	 contrasto	 	 degli	 sprechi	 alimentari	 e	

farmaceu7ci	e	il	recupero	delle	eccedenze		

b)	 Costruire	 percorsi	 personalizza7	 di	 sostegno	 economico,	

integrazione	 sociale	 e	 reinserimento	 socio_	 lavora7vo	 di	 sogge3	

svantaggia7		

c)	 Sviluppare	 	 percorsi	 	 di	 	 innovazione	 	 sociale	 	 per	 	 il	 	 cohousing		

sociale,	 	 il	 	 social	 	 housing	 	 e	 	 di	 	 welfare	 	 comunitario	 per	 il	

coinvolgimento	a3vo	di	persone	in	condizioni	di	fragilità	estrema.		



Indice	
PRESENTAZIONE	del	PIANO	
Il	processo	di	elaborazione		

La	composizione	del	Piano	

		

PREMESSA		
Prospe3va	comunitaria	e	nazionale	delle	poli7che	di	inclusione	sociale	

Tendenze	evolu7ve	del	welfare	pugliese	

		

CAP.	I	-	EVOLOZIONE	DEL	SISTEMA	DI	OFFERTA	DI	SERVIZI	SOCIALI	E	
SOCIOSANITARI	IN	PUGLIA	
1.1	DINAMICHE	DEMOGRAFICHE	E	EVOLUZIONE	DELLA	DOMANDA	SOCIALE	
1.1	Alcuni	indicatori	della	domanda	sociale	

1.2	LA	DOTAZIONE	INFRASTRUTTURALE	E	LA	QUALITÀ	DEI	SERVIZI		
1.3	L’ATTUAZIONE	DEL	SISTEMA	DI	OBIETTIVI	DI	SERVIZIO	PER	IL	WELFARE	
TERRITORIALE	
1.4	LA	VALUTAZIONE	EX	POST	DEL	III	CICLO	DI	PROGRAMMAZIONE		
1.4.1	La	programmazione	dei	Piani	sociali	di	Zona	e	la	capacità	di	u7lizzo	delle	

risorse		

1.4.2	La	governance	dei	Piani	sociali	di	Zona:	asse3	is7tuzionali,	organizza7vi	

e	ges7onali		

		

LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	L’INCLUSIONE	SOCIALE	E	IL	CONTRASTO	ALLE	
POVERTÀ	–	AZIONI,	ODS	E	RISULTATI	
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	LE	DISABILITÀ	E	LA	NON	
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1.  LE	PRIORITÀ	DI	INTERVENTO	IN	TERMINI	DI	CURA	E	

ASSISTENZA:	domiciliarità,	servizi	a	ciclo	diurno	e	integrazione	
risorse	FSE	e	ordinarie	dei	Comuni	con	le	risorse	ASL		

2.  ESTENSIONE	DELLA	REGOLAZIONE	REGIONALE	SU	ASSISTENZA	
SPECIALISTICA	ALUNNI	DISABILI	

3.  LE	PRIORITÀ	DI	INTERVENTO	IN	TERMINI	DI	AUTONOMIA:	
ProgeS	di	Vita	Indipendente	e	Interven9	per	il	Dopo	di	Noi	

4.  SCENARI	DI	INNOVAZIONE	SOCIALE	PER	L’AUTONOMIA	E	LA	
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I	CONTENUTI	TRA	CONFERME	E	NOVITÀ	
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a)  Consolidare		e		ampliare		il		sistema		di		offerta		domiciliare		nei		percorsi		di		

cura		e		di		intervento		socioassistenziale		e		sociosanitario		(Appropriatezza		

delle		prestazioni		socio		sanitarie,		riduzione		dei		ricoveri	ospedalieri,	

personalizzazione	della	cura,		sostegno	concreto	al	ruolo	centrale	della	

famiglia		nei	percorsi	di	cura	ADI	e	SAD);		
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domiciliari		aMraverso		lo		strumento		del		Buono		Servizio;		

c)  Consolidare		e		ampliare		percorsi		di		autonomia		per		persone		con		disabilità		

gravi		e		l’abitare		in		autonomia	per	disabili	gravi	senza	il	supporto	familiare	

(Pro.v.i	e	Dopo	di	Noi);		

d)  Consolidare		e		potenziare		i		servizi		per		l’integrazione		scolas7ca		e		

assistenza		specialis7ca		degli		alunni	con	disabilità.		
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	LE	DISABILITÀ	E	LA	NON	
AUTOSUFFICIENZA	–	AZIONI,	ODS,	RISULTATI	(1)	
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	SOSTENERE	LE	RESPONSABILITÀ	
GENITORIALI	E	I	DIRITTI	DEI	MINORI	
	
1.  Priorità	di	intervento	a	sostegno	delle	famiglie	con	minori	

2.  Messa	a	sistema	di	interven7	frammenta7	a	sostegno	direMo	delle	

famiglie	

3.  Misure	di	conciliazione	tempi	di	vita	e	di	lavoro		

4.  Potenziamento	dei	Servizi	per	la	prima	infanzia	e	innovazione	

	

I	CONTENUTI	TRA	CONFERME	E	NOVITÀ	
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a)	Consolidare		e		ampliare		il		sistema		di		offerta		e		domanda		della		rete		servizi		

socioeduca7vi		per		l’infanzia		

b)	Implementare		e/o		consolidare		i		Centri		di		Ascolto		per		le		Famiglie		e/o		i		servizi		

di		sostegno		alla		genitorialità	dell’Ambito	territoriale,	con	prestazioni	qualificate,	

servizi	di	mediazione	dei	confli3	e		spazio		neutro,		in		streMa		connessione		con		gli				

altri				servizi		territoriali,		in		par7colare		con		quelli		specifici	offer7	dalla	rete	

consultoriale;		

c)	Potenziare		l’assistenza		domiciliare		educa7va		quale		efficace		forma		di		intervento		

a		favore		sia		dei		bisogni		di		crescita		dei		sogge3		minori		d’età,				sia		per		le		

opportunità		che		offre		di		intervenire		sull’intero		sistema		familiare		aMraverso		

percorsi		e		processi		condivisi,				capaci		di		determinare		cambiamento	e	crescita	di	

tu3	i	membri	del	nucleo	familiare;		
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d)	Potenziare	e	qualificare	i	percorsi	di	affido	familiare,	recependo	pienamente	gli	

indirizzi	nazionali		e		regionali		in		materia,		al		fine		di		inver7re		la		tendenza		tra		

accoglienza		residenziale		e		accoglienza		famigliare	dei	minori	fuori	famiglia,		

valorizzando	il	ruolo	delle	associazioni	di	famiglie	affidatarie	e		del	Terzo	seMore	per		

promuovere	una	cultura	diffusa	dell’accoglienza;		

e)	Consolidare		e		qualificare		l’offerta		delle		struMure		e		dei		servizi		comunitari		a		ciclo		

diurno		per		minori		per		sostenere		i		bisogni		di		crescita		e		di		socializzazione		dei		

minori,		il		lavoro		di		cura		delle		famiglie,		interceMare		e		prevenire		il		rischio		di		

marginalità		e		devianza,		contrastare		i		fenomeni		di		dispersione		scolas7ca	e	tuMe	

le	forme	di	bullismo,	aMraverso	l’integrazione	con	gli	altri	servizi	socio	educa7vi	e		

con		le		is7tuzioni		scolas7che,		consen7re		efficaci		e		tempes7ve		prese		in		carico		da		

parte		dei		servizi		territoriali	prepos7	e	l’a3vazione	di	proge3	individualizza7.		
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	IL	WELFARE	D’ACCESSO	
	
1.  consolidare		e		implementare		il		sistema		degli		interven7		e		i		servizi		di		

accesso		disciplinandone	chiaramente	il	funzionamento	in	ogni	Ambito	

territoriale	

2.  consolidare	e	sostenere	un		sistema		di		accesso		completo		ed		efficace		

anche		aMraverso		l’integrazione		delle		fon7		di		finanziamento		e		delle		

poli7che	(es.	sprechi	alimentari,	innovazione	sociale,	…)			

3.  razionalizzare		il		sistema		di		accesso		e		presa		in		carico		aMraverso		un		

u7lizzo		mirato		anche		delle		linee		d’azione		dedicate		dal		PON		Inclusione		

sociale		ovvero		dal		Reddito		di		Inclusione		sociale					

I	CONTENUTI	TRA	CONFERME	E	NOVITÀ	
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	SOSTENERE	IL	WELFARE	
D’ACCESSO	–	OBIETTIVI	TEMATICI	(1/2)	
	

1.  Consolidare	e	implementare	il	sistema	di	accesso	ai	servizi	di	Ambito	territoriale	

capace	di	garan7re		le		funzioni		di		informazione		ed		accoglienza,		orientamento		

della		domanda,		preassessment			garantendo		una		adeguata		presenza		della		figura		

dell’Assistente		sociale		in		rapporto		alla		dimensione		demografica		dell’Ambito		

territoriale		di		riferimento.		TraMasi		della		funzione		di		segretariato		sociale		

ampliata				all’accesso		alle		prestazioni		sociosanitarie		e		agli		interven7				

sociosanitari-culturali				rivol7		alle	persone	immigrate.			

2.  Definire		percorsi		per		i		casi		di		urgenza,		anche		tramite		protocolli		opera7vi		in		

rete		con		i		sogge3		territoriali,		struMurando		in		proposito		un		vero		e		proprio		

servizio		di		pronto		intervento		sociale		(PIS),		per	quei	casi	che	necessitano	di	un	

intervento	immediato	e	non	differibile	nel	tempo					

3.  Regolamentare		le		forme		di		collaborazione		e		coordinamento		del		sistema		di		

accesso		a		livello		di		Ambito		territoriale		(segretariato		sociale,		valutazione		

sociale,		presa		incarico,		progeMazione		PAI)		aMraverso		accordi	condivisi	e	

protocolli	opera7vi	dedica7	al	funzionamento	dei	servizi	del	sistema		di	accesso		
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	SOSTENERE	IL	WELFARE	
D’ACCESSO	–	OBIETTIVI	TEMATICI	(2/2)	
	
4.	Consolidare		e		potenziare		le		forme		di		integrazione		con		i		servizi		sanitari		per		l’acceso		integrato		

alle	prestazioni		sociosanitarie		(PUA)		recependo		in		maniera		correMa		le		indicazioni		regionali		in		

materia		(linee		guida		regionali		per		l’accesso		ai		servizi		sanitari		territoriali		e		alla		rete		integrata		dei		

servizi			sociosanitari	–	Del.	G.R.	n.	691/2011).		

5.	Definire		un		piano		di		comunicazione		per		la		massima		diffusione		delle		informazioni		di		base		per		

l’accesso		alla		rete		dei		servizi		sociali		e		sociosanitari		e		aggiornarlo		in		relazione		ai		mutamen7		che		

intervengono		nel		corso		del		tempo		rela7vamente		al		complessivo		sistema		degli		interven7		e		servizi		

sociali	di	ambito					

6.	Dotarsi	di	un	sistema	informa7vo	unico	su	base	d’ambito	per	la	raccolta,	trasmissione,	elaborazione		

da7		e		ges7one		condivisa		delle		cartelle		sociali		e		sociosanitarie		degli		uten7		in		correlazione		con		il		

sistema		informa7vo		sociale		regionale		e		allo		scopo		di		alimentare		i		flussi		nazionali		dedica7		alle		

prestazioni	sociali	dei	Comuni	(SINA,	SIP	e	SINSE)		

7.	Potenziare		il		servizio		sociale		professionale		al		fine		di		implementare		la		funzione		di		analisi		e		presa		

in		carico		(assessment)		degli		uten7		dei		servizi		anche		in		relazione		all’a3vazione		di		equipe		

mul7disciplinari		dedicate		alla		definizione		di		percorsi		integra7		di		inclusione		sociale		degli		individui		e		

delle		famiglie		con		disagio		sociale		(PAI).				Con		questa		funzione,		cardine		del		servizio		sociale,		la		

comunità		locale,		aMraverso		il		suo		sistema		di		welfare,		a3va		quel		processo		a		favore		del		ciMadino		e		

della		sua		famiglia		teso		a		ridurre/risolvere		le		sue		fragilità		nell’o3ca		complessiva		di		una		sua		

progressiva	inclusione	sociale	aMraverso	progeMazioni	personalizzate	e	integrate	di	interven7.		
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LE	POLITICHE	REGIONALI	PER	IL		CONTRASTO	DELLA	VIOLENZA	E	
DI	ABUSO	E	MALTRATTAMENTO	
	
a)	uscire	dalla	logica	“progeMuale”	per	sviluppare	e	consolidare	un	

sistema	di	servizi	e	interven7		stabili	e	diffusi	sul	territorio,	in	coerenza	

con	la	norma7va	comunitaria	e	nazionale	

b)	sostenere	e		a	dare	con7nuità	alle	a3vità	dei	centri	an7violenza	e	

delle	case	rifugio	presen7	sul	territorio,	meMendoli	al		centro	della	

cos7tuzione	delle	re7	locali	di	intervento	a	sostegno	delle	donne	

c)	garan7re		la		realizzazione		delle	progeMualità	dei	CAV	e	delle	Case	

rifugio,		che		si		sviluppano		anche		nella		direzione		della		prevenzione		e		

del		necessario	cambiamento	culturale	

I	CONTENUTI	TRA	CONFERME	E	NOVITÀ	
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•  Consolidare,		sostenere		e		qualificare		la		rete		di		struMure		e		servizi		per		la		

prevenzione		ed		il		contrasto		della	violenza	su	donne	e	minori;		

•  AMuare		le		“Linee		guida		regionali		in		materia		di		maltraMamento		e		violenza		nei		

confron7		delle		persone		minori		per		età”		(Del		G.R.		n.		1878/2016),		a		par7re		dalla		

piena		integrazione		opera7va		e		ges7onale		dei		diversi		livelli		di		intervento		deputa7		

alla		presa		in		carico		e		al		traMamento		delle		situazioni	di	maltraMamento/violenza,	

sospeMe	o	conclamate	e	per	l’elaborazione	di	un	progeMo	di		aiuto	e	di	sostegno	alle	

vi3me	di	violenza;		

•  StruMurare		la		governance		territoriale		perché		possano		essere		opera7ve		le		“re7		

territoriali		an7violenza”		al				fine		di		consen7re		un’adeguata		e		integrata		presa		in		

carico		e		l’effe3va		protezione		delle	donne	e	dei	minori	vi3me	di	violenza;		

•  Favorire		l’emersione		ed		il		monitoraggio		del		fenomeno		della		violenza		di		genere		in		

tuMe		le		sue		dimensioni;		Potenziare	i	percorsi	di	autonomia	e	di	indipendenza	

economica	delle	donne	vi3me	di	violenza;		Promuovere		azioni		di		formazione		di		

primo		e		secondo		livello		(di		base		e		specialis7ca		integrata),				di		sensibilizzazione,	di	

informazione	e	comunicazione.		
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LE	RISORSE	FINANZIARIE	

Fondi	Nazionali	
Fondi	a	
Btolarità	
regionale	

FGSA	

Fondo	Reg.	non	Autosufficienza	

FSE	–	FESR	per	buoni	servizio,	innovazione,	infrastru`ure	

Fondi	per	l’integrazione	scolasBca	e	per	gli	sprechi	alimentari	

FNA	–	FNPS	–	15%	Fondo	Povertà	

Fondo	Dopo	di	Noi		

Fondi	Residui	PAC	Servizi	di	Cura	



Dinamica	della	spesa	sociale	da	
trasferimenB	e	finanziamenB	già	definiB	per	

il	PRPS	2017-2020	
Fontii di 
finanziamento 2015 2016 2017 2018 2019 

INCREMENTO 
2017/2015 

FNA  € 22.000.000,00   € 25.623.000,00   € 31.500.000,00      43,18%
FNPS  € 19.751.500,00   € 19.723.092,00   € 19.664.389,82      -90,04%
FGSA  € 16.000.000,00   € 16.000.000,00   € 16.000.000,00   € 16.000.000,00    0,00% 

Dopo di Noi      € 8.800.000,00        
Assistenza 
Specialistica disabili 
(Governo) 

   € 6.860.000,00   € 7.100.000,00        

Assistenza 
Specialistica disabili 
(Regioni) 

 € 650.000,00   € 6.000.000,00   € 10.000.000,00   € 10.000.000,00    1438,46%

Buoni Servizio Disabili 
e Anziani  € 4.300.000,00   € 7.500.000,00   € 25.000.000,00   € 25.000.000,00    481,40%

Buoni Servizio Minori  € 17.000.000,00   € 17.000.000,00   € 25.000.000,00   € 30.000.000,00    47,06%

TOTALE PER 
SERVIZI E 
ASSISTENZA 
DIRETTA 

 € 
62.701.500,00  

 € 
81.706.092,00  

€ 
143.064.389,82     60,07%

Fondo SIA    € 79.000.000,00   € 157.500.000,00      #DIV/0!

Fondo ReD    € 33.000.000,00   € 33.000.000,00   € 33.000.000,00    #DIV/0!
TOTALE CON SIA-
RED 

 € 
62.701.500,00  

 € 
193.706.092,00  

€ 
333.564.389,82     363,89% 

N.B.:	La	copertura	dei	Fondi	nazionali	per	il	2018	e	anni	successivi	sarà	definita	annualmente	
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TERZO	SETTORE,	LO	SCENARIO	NAZIONALE	IN	SINTESI	
La	legge	delega	6	giugno	2016	n.	106	Riforma	del	Terzo	SeMore	

Il	D.lgs.	N.	107/2017	Codice	del	Terzo	SeMore	

Il	D.lgs.	n,.	111/2017	Cinque	per	Mille	

Il	D.Lgs.	N.	112/2017	Imprese	sociali	

Ca.	39	Decre7	aMua7vi	per	aMuare	compiutamente	la	Riforma	

Abrogazione	delle	principali	norme	di	seMore		

Registro	nazionale	unico	e	nuove	7pologie	di	En7	del	Terzo	SeMore	

	

I	LUOGHI	DELLA	PROGRAMMAZIONE	REGIONALE	
	

Cos7tuzione	 di	 un	 TAVOLO	 REGIONALE	 per	 l’aMuazione	 della	
RIFORMA	IN	PUGLIA		
L.R.n.	28	del	1	agosto	2017	SULLA	PARTECIPAZIONE:	primo	can7ere	

di	sperimentazione	

Il	ruolo	del	TERZO	SETTORE:	conferme	e	novità	
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Il	ruolo	degli	ETS	NELLA	PROGRAMMAZIONE	
LOCALE	

	
a)  Superamento	della	frammentazione	

b)  Rafforzamento	 della	 sogge3vità	 poli7ca	 del	 Terzo	

SeMore	

c)  Sostegno	ai	percorsi	di	economia	sociale	e	ai	processi	di	

i nnovaz ione	 soc i a l e	 ( P rog ramma	 reg iona le	

PugliaSocialeIN)	

	

LA	GOVERNANCE:	conferme	e	novità	
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I	luoghi	della	partecipazione	e	della	concertazione	
Tavoli	tema7ci	con	il	partenariato	sociale	

Tavolo	di	concertazione	con	le	OOSS	

	
La	Cabina	di	Regia	di	Ambito	territoriale	
La	Cabina	di	Regia	dei	Responsabili	Servizi	Sociali	territoriali	

(con	la	medesima	composizione	della	Cabina	di	Regia	dei	Responsabili	

UdP	regionale)	

	
Conferenze	programmaBche	per	la	condivisione	dei	contenuB	e	dei	
vincoli	di	programmazione	
Una	conferenza	in	ciascuna	Provincia	

	

Conferenze	dei	Servizi	di	Ambito	territoriale	
Per	pervenire	alle	intese	sulla	ges7one	associata	e	all’approvazione	

del	Piano	Regionale	Poli7che	Sociali	

Le	proposte	di	governance:	conferme	e	novità	



Il	percorso	di	implementazione	
del	Piano	

•  Riunioni	tecniche	di	condivisione	
•  Approvazione	DGR	Dic	2017	

•  Conferenze	provinciali	programma7che	Gen	2018	

•  Concertazione	territoriale		
•  Stesura	PdZ	
•  Conferenze	dei	Servizi	di	approvazione	

Feb-Mar	
2018	
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Il	processo	partecipaBvo	
•  A3vazione	tavoli	tema7ci	per	l’illustrazione	dell’ul7ma	relazione	

sociale,	l’ascolto	e	la	programmazione	partecipata	

•  Pa3	di	partecipazione	con	la	rete	delle	organizzazioni	del	Terzo	

SeMore	

•  Tavolo	di	concertazione	con	le	OOSS	più	rappresenta7ve	
	
La	stesura	del	Piano	Sociale	di	Zona	
•  Proposta	di	Piano	a	cura	dell’Ufficio	di	Piano	

•  Approvazione	da	parte	del	Coordinamento	Is7tuzionale		

•  Definizione	del	Piano	di	Zona	da	soMoporre	all’approvazione	dei	
Comuni	con	la	Convenzione	per	la	ges7one	associata	

•  Indizione	della	Conferenza	dei	Servizi	territoriale	(entro	60	gg	dalla	
pubblicazione	della	Del.	G.R.	n.	2324/2017	sul	BURP)	

•  Trasmissione	del	PdZ	in	Regione	per	parere	e	prescrizioni	

•  Approvazione	del	PdZ	in	Conferenza	dei	Servizi	territoriale	
	

Iter	di	approvazione	dei	Piani	Sociali	di	Zona		
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•  AMo	Dirigenziale	per	l’approvazione	dei	format	per	la	

programmazione	finanziaria	

•  Schema	di	Convenzione	per	la	Ges7one	associata	

•  Nuovo	Atlante	delle	struMure	e	dei	servizi	sociali	in	Puglia	(con	da7	
aggiorna7	al	31.12.2017)	

•  In	collaborazione	con	ANCI	(progeMo	ATS):	linee	guida	per	
affidamen7	dei	servizi	sociali,	schema	di	aMo	cos7tu7vo	e	Statuto	

per	un	nuovo	Consorzio	tra	Comuni,	linee	guida	per	ges7one	Fondo	

Unico	di	Ambito,	indirizzi	per	assunzioni	a	tempo	determinato	(l.	n.	

205/2017	–	Legge	di	Bilancio	2018),…	

	

hap://pugliasociale.regione.puglia.it	
	

GLI	ATTI	REGIONALI		
SUCCESSIVI	AL	PRPS	2017-2020	


